





ASSOCIAZIONE 


fece tutti i giorni, eccettuate 
re domeniche. 

Associazione per l'Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
Ja aggiungersi le speso portali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 





Coli1° novembre corr. fu aperto 
l'abbonamento a tutto l’anno in 





. usare con grande profitto loro e del proprio 


corso al prezzo proporzionalejin- . 


dicato in testa al Giornale. 


Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 
fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll'Amministrazione. 

. go e o 
Atti Ufficiali 

La Gazzetta Ufficiale del 5 novembre contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia; 

2. R. decreto, che autorizza il comune di Cog- 
gola ad accettare la donazione Fava; 

3. Id. sul personale e ‘regolarmente organico 
de) collegio Trevisio in Casale Monferrato; 

4, Id. che autorizza l'inversione del Moute 
frumentario di Serra S. Bruno; 

5. Id. che autorizza il comune di Caiazzo ad 
applicare la tassa sul bestiame; 


6. Id. che costituisce in ente morale l'asilo 
infantile in Dogliani. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 








Conegliano, 6 novembre. 

‘Permettete che, valendomi della necessità del 
riposo dopo essere stato molto tempo sulla gamba, 
vi aggiunga qualcosa altro a quanto vi scrissi 
stamane, 

Io v' ho detto, che degli allievi della eccellente 
scuola di enologia di Conegliano quelli che ne fanno 
la maggiore ricerca sono per lo appunto i pos- 
‘ sidenti del Mezzogiorno, delle Puglie, del Napo- 
letano e della Sicilia, Anzi nell'ultimo anno è 
stafa maggiore la richiesta dei giovani enologi 
di quello che potesse dare la scuola stessa. Questi 
giovani sono’ anche bene compensati delle loro 
‘ fatiche ‘e talorà ‘anche fatti partecipi degli utili 
maggiori che ‘può’ dare la fabbricazione dei vini 
da essi diretta; cosicchè possono trovarsi nel 
‘caso in appresso di migliorare d'assai le loro 
condizioni economiche. 

Questo fatto dovrebbe animare anche molti 
giovani del nostro Friuli a frequentare la,scuola 
d’enologia, potendo così farsi una buona profes- 
sione, Ma molto di più“ancora dovrebbero i pos- 
sidenti, ché hanno delle terre atte alla buona 
produzione vitifera, mandarvi i loro figliuoli 
ad istruirsi scientificamente e praticamente in 
quella che dovrebbe essere la loro industria. 

Per me, dico il vero, non so nemmeno com- 
prendere un possidente di terre, il quale non 
sappia occoparsi di quella che dovrebbe essere 
la sua industria, e parlo tanto di quella possi- 
# denza’ media, che ha bisogno di spiogere assai 
la produzione, se il proprietario vuole avere qual- 
cosa da spartire fra i suoi figliuoli, quanto, e 
forse più ancora, dei grandi possidenti, i quali 
devonò sentire più degli altri il bisogno di con- 
servare la ereditata ricchezza e di farsela, per 
così dire, anche perdonare, oggidi che ci sono 
tanti, i quali pretenderebbero, che la terra fosse 
di tutti. i : 

Il possesso della terra non ha oramai nè i 
vincoli; nè i privilegi del fendalismo, che costi- 
tuiva in ‘casta a parte i grossi possessori del 
suolo, nè, colle leggi di eredità, può conservare 
la ricchezza ‘a quelle famiglie, che non sanno 
farla fruttare. Per chi possiede la terra senza 
occuparsene da .vero industriale: non è ormai 
una. buona specalazione il tenerla, e farebbe 
meglio a venderla e 'vivere:degl’ interessi -del 
suo;-capitale. Poi il grande possidente, che he 
ereditato dei vasti terreni, ha più.di tutti l'ob- 
bligo di saperne condurre, ] 
auche per. giustifieara.-i:titoli del. suo... possesso, 
Egli che lia il. mezzo,di farlo, deve anche .met- 
tersi in grado di studiare e sperimentare. tatti 
i progressi, dell’ industria: agraria. ottenibili nel 
paese. ove stanno.i suoi: possessi, per gli altri, 
per i suoi dipendenti, dei :quali deve .cercare di 
guadagnar l’affetto ai suoi figli col migliorarne 
la condizione, e per tutti gli. altri minori che 
non. hanno i mezzi. di sperimentare, ma. che pos- 
sono molto bene approfittare. degli sperimenti 












‘economia. agricola, . 


Altroi per giovare alle, proprie famiglie ed ai 


loro paese. uf e ; 
Io ho veduto, ve lo, confesso, Altre volte, con 


tn senso di ammirazione i grossi possidenti fatti 


agricoltori, ma anche ‘di dolore ‘perchè ‘del no. | 


stro Veneto, dovè ‘il grado di coltura civile non 
è minore che in alcun'altra regione dell’Italia, 
che sieno pochi, in generale, quelli che imitino 
certi grandi proprietari e gentiluomini p. e, 
— della Lombardia, del Piemonte e della Toscana, 

che si'acquistarouo ‘gratide riputazione per gli 
Badii fatti 6 diffusi dell'industria’ agrària, e’ so- 


‘’grande possesso ch'io visitai parecchie miglia 
sotto Adria, alla Retinella, dei fratelli conti Pa>_ 
: -padopoli, dove! potemmo?*anché» :beré: del: buon 


© in uno stato da ‘far pietà, Dacchè l'on, Depretis 


Mercordì 














prattutto per gli esempi da essi dati di saperne 


‘passe. 

Questa mane poi, salatando nell’Esposizione 
di Conegliano quel bravo Siciliano, che vi no- 
minai e conversando coll'ottimo e valente prof, _ 
Cerletti, potei assistere alla conversazione loro 
e di un terzo che sopravenne, un altro Sicilia- 
no, il Duca di Gerace. In questa conversazione, 
sebbene non fosse per me una novità, ebbi 00- 
casione di convincermi, dalle interrogazioni e 
dalle risposte e dalla repliche che udii, che sono 
non pochi i gentiluomini di quell'altra estre- 
mità del nostro Regno, i quali si dedicano con 
amore e con sapere all’industria agraria in ge- 
nerale, ed in questo caso alla coltivazione delle 
vigne ed alla produzione ed al commercio dei 
buoni vini, arte in cui sono già molto bene 
innanzi. 

Colà, dove le condizioni sociali erano riguardo 
alla terra, fino a tempi a noi vicini, molto si- 
mili a quella del landordismo privilegiato del- 
l'Inghilterra, sanno ora quei gentiluomini imi- 
tare anche i Lordi della lontana isola col pro- 
muovere nel loro paese i progressi agrarii. Che se 
nell’Inghilterra seppero coll’arte fabbricare ani- 
mali d’un' valore utile assai grande e far pro- 


durre alla loro terra grani in più copia che in . 


altri paesi molto più ‘fertili e di più felice cli- 
ma, in Sicilia, oltre ai così detti prodotti me- 
ridionali, si sono particolarmente dedicati alla 
produzione dei vini, e già ne risentono non 
lievi vantaggi. 


Ora non dico, che non ce ne sieno anche tra | 
noi nel Veneto alcuni di questi grossi possidenti, 


che fanno altrettanto. Anzi ne salutai anche qui 
alconi del basso Trevigiano, che spingono la 
coltivazione delle loro terre e che fanno anche 
delle grandiose bonifiche, e mi ricordo p. e.di avere 
altra volta parlato in’ questo foglio di quel 


vino di altre loro terre dei pressi di Oderzo. 

Ma vorrei, lo dico: schietto, vedere in-tutto 
il Veneto ‘orientale, dove pure si è iniziata, 
spingersi molto innanzi: questa gara di nobili 
studii e di utili sperimenti e che anche la Se. 
zione agraria. del nostro Istituto udinese fosse 
più frequentata dai figli di possidenti, piuttosto 
che fare di essi degli avvocati, ‘o degli spostati. 
E così vorrei, che la scuola e società enologica 
di Conegliano diventasse sempre più scuola pra- 
tica di coltivazione della vigna per tutti i bei 
colli del Trevigiano e del Friuli, e che gli eno- 
logi che escono dalla medesima fossero ricercati 
sì dalle altre parti d'Italia, ma si diffondessero 
altresì in tutta la nostra regione, e che dessero 
principio a quelle associazioni di possidenti, i 
quali in date zone vitifere sapessero, dopo op- 
portuni sperimenti comparativi, darsi delle belle 
vigne con vitigoi scelti, producendo vini di. tipi 
diversi, ma perfezionati e da potersi portare in 
commercio con un nome proprio generalmente 
accettato per la loro identità, come accade dei 
vini francesi e spagnuoli ed ora anche dei pie- 
montesi, toscani e siciliani. 

Ma vedo, che si approssima l’ora della par- 
tenza; per cui qualche altra cosa d'occasione, che 
avrei d'aggiungervi, la apporrò dopo il mio 
ritorno. 

Intanto vi dico, che all'ultima ora ho potuto 
salutare ‘con molto:. piacere anche l'egregio di- 
Tettore della scuola di. agricoltura pratica di 
- Bresegana nei. pressi -di Padova cav. Nicoli, che 
fa una purita fino a Vittorio, come avevo salu- 
tato il giorno. prima il cav. prof. Ricca-Rosel- 
«lini, che andava ad Udine. per visitare la scuola 
d’agricoltura di Pozzuolo. ) 

Chiudo coll’annuaziarvi, che a Conegliano po- 
tete godere anche uo buono spettacolo nel Faust 
apprestatuvi dal Dal Torso e che avrete tantosto 
anche le Corse. Ma quella che vi raccomando, 
oltre alla Esposizione, è ‘la ‘scuola di’ Enologia, 
dove'avrete molte coso da apprendere, V. 





Come funziona il Governo 


* Togliamo dalla Ngzione, giornale non troppo 
‘svverso al Governo, questo brano di corrispon- 
denza, che farebbe ridere,‘ se, a pensaroi peno, 
non venisse da piangere:' ° 

« Per caso mi son recato stamane al Ministero 
dell'interno, ed ho trovato alcuni Capi-divisione 
regge quel Ministero, le praziche insolute'si son - 
venute accumulando in maniera, che nessuno ga 
più dove mettersi le. mani. Voi gonosgerste mé- 
‘glio di me l'onor. Depretis. Tutte. ie volte che 
gli parlate delle cose più. insignificanti, gli ren- 
dete un grande favoré se avete Ja condiscendenza 


"9 Novembre 1881 









































Î veni i quel dato affare «si parlerà , t 
Lpetgy ip edite î . atutto vantaggio della prima. 


domani. Con questo sistema vi sono dei capi di 


servizio, i quali hanno in media dalle 3 alle ; 


400 posizioni, ciascuna delle . quali aspetta di 
sssere risoluta. : 

La corrispondenza inevasa coi Comuni ha poi 
raggiunto proporzioni veramente spaventavoli. I 
capi di servizio non sanno più come andare in- 


nanzi, e invocano, non la caduta dell’onor, De- 


pretis, ma un Ministro che lavori, un Ministro 
che faccia camminare la pesante macchina bu- 
rocratica, 

Sere indietro un giornale di Roma lamentava 
la complicazione dei congegni amministrativi, e 
‘citava il fatto d’un cittadino, il quale per ri- 
solvere un affare di poca importanza con un uf- 
ficio finanziario, vide le sue carte viaggiare per 


‘ tre mesi da un ufficio ad un altro. 


Gli esempi si potrebbero moltiplicare all'infi- 
nito. Vè ne citerò uno passatomi fra le mani. 
La legge vnole, nell'interesse dell'arto è della 
scienza, che tutti -coloro i quali intendono pra: 
ticare scavi nel fondo proprio, debbano riportare 


: dal Governo la relativa autorizzazione: Un citta- 
|. dino dell'antica Preneste ebbe questa tentazione ; 


e per ottenere il permesso, dovè consegnare le 
sue carte al Sindaco del luogo, il quale le inviò 
al sotto prefetto di Velletri, il quale le inoltrò 
al prefetto di. Roma, il «quale le trasmisa al mi. 
nistro dell'istruzione pubblica, il quale le passò 
pei relativi incombenti al direttore gerierale degli 
scavi @ dei museizdi antichità. i 
Naturalmente, il permesso per arrivare a Pa- 
lestrina deve ‘rifare la strada già percorsa, e 
quella che-isi ‘sarebbe potuto : compiere in - tre 
: giorni, e con ‘uno . scambio di :una lettera, si 


* dovà fare in venti giorni con un complesso di 
+ 12 lettere, 


Narro questo piccolo aneddoto per dimiostrarvi 
quanto debbano trovarsi allegri, amministrati, 
autorità e funzionari degli uffici centrali, in un 

ese ove tutto: si: complica;-ove tutto è. fondato 
«Sulla. diffidenza e sopra-un sindacato. esagerato; 
avendo per ministro l'on. Depretis, l'nomo*deldo- 
mani, Vero è che di quando in quando egli 
nomina Commissioni 24 referendum sa ‘questo 
o quell'altro affare, ma quando le Commissioni 
gli: rassegnano i loro lavori, l'on. ministro © ri» 


sponde costantemente: e Ne riparleremo, ce ne_ 


occuperemo in altro giorno, » e mette le rela» 
zioni una sopra l'altra, fino al giorno in cui si 
disperdono nel mare magnum degli scartafacci 
deì Ministero, 





L'Opinione, riferendo le informazioni spedite 
al Tagblatt dal suo corrispondente romano, (1) 
le qualifica come mere fantasie. Essa :crede che 
il'‘:convegno di Vienna siasi limitato ad uno scam- 


bio di cortesie, il quale però agevolò forse la > 


soluzione di alcune questioni secondarie: L'Opi- 
rione: ritiene che senza il viaggio ..a Berlino la 
gita di Vienna perde ogni carattere . e signifi- 
politico, e dubita che il ministero «Depretis 
siasatto ‘ad operare un vero e serio :mutamento 
nella. nostra politica estera. Prevede perciò molti 


disinganni, . contro i quali mette fin d'ora in | 


guardia il Paese a il Parlamento... 





i Interpellanza sul viaggio del Re' d'Italia - 
nella delegazione unghereso 


: Monîtore ha. da Vienna 7 novembre: 
: Nella seduta di ieri della delegazione , anghe- 
il delegato Karmans (Kemeny f).svolse una 












interpellanza sulla visita del re d'Italia a:Vienna, < 


«sl: signor di Kallay, reggente il ministero. de- 
gli’ affari esteri, rispose che l'iniziativa della 
visita, partì esclusivamente dall’Italia,.non essere 


adunque l’Austria competente a.-Spiegarne. i mo- ‘ 


0 quali sono: 


’ 













ermania, l’Austria ..e- 


senza.la. partecipazione della. Russia ; 





retensioni «ul nord. dell’ Europa 

ia, sarà appoggiata in tutte 
pretensioni sul nord dell’Africa ; 
Gli.alleai 





Sede affinchè il. 
gni. caso, rifiutera; 
taria: 0 
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i tate assai più mumerose, qualora li”. 








ta pagina 15 cent. per 6| 

Lettere non affianca! 
ricevono, nè si restituiscono 
noseritti. pen 

11 giornale si vende’ all’ Edicola 
in Piazza V.E. e dal libraio Gite 
seppe Francesconi in Piazza Gart: 
baldi, Vine) 

















tivi, L'avvicinamento dell'Italia all'Austria Ù 


' L'Austria nulla chiese dall'Itai 
parte di questa ha da temere. ‘ 
Il conte Andrassy, dichiarandosi. sodd; 
della risposta, aggiunse, che’ 80 l'associazio; 
de}l’Italia irredenta avesse provocato una g 
le file dei repubblicani in Italia SRO 










vesse arriso: alle armi italiano, menti 
delle medesime avrebbe tratto in ri 
la Dinastia. 

Andrassy è pefciò persuaso delli 
l'amicizia italiana, L' Italia stessa ci 
innanzi i ‘confini austro.-italiani. ‘ 

Il deputato Szilagyi si merav 
tutte queste dichiarazioni si sp 
tanto denaro in lavori di fortific 
| fini italiani, alla quale osservazione 
per le ‘finanze comuni, De Slzavy, 
soltanto: l'amicizia degli Stati forti 

‘ Rispondendo ad un’altra întérp 
gnor di Kallay risponde che l’Austi 
netrertà mai fino a Salonicco. ‘’, 























Roma. E' priva di fondamento’ la: toce"che 
l'on. Minghetti sia candidato all'amb: vasit 
liana-a Parigi. . 

— Si parla dell'avvicinameato ‘di Ci 
Ministero, 

— I giornali officiosi dichiarono ass 
favola che esista uu dissenzo tra Zanardelli 
Eolleghi circa l'andamento della politica 
dssi dicono che Zanardelli fu sempra. 






























;questione. d'Oriente sarà risolta. dai tre. 
l'Italia, < 


Germania - potrà:-far. valere lé sue lo. 
8. 806 | 


‘cheranno di'rimanere: in pace "|: 


| CRONACA URBANA_E PROVINCIALE 


‘.interverrantio , ; 
Papa. non parta “f. }0; > 
tan” 


ci tutte le disposizioni prese dal «Gov 
questi ultimi tempi. SIL 
— Viene smentita l’anticipata  conyoci 
,del Senato, che dicevasi. fissata pel 
ione .del .senatora Lampertigo.sul 
non: è infatti .ancora...pi 

























sarà prima del 15. i 
— E' inesatto che il. marchese» De, 
ambasciatore francese .a. Roma, debb: 
|: un’altra destinazione. (Corr. delli 
—: Zanardelli è indisposto. .Dicesi' che 
progetto relativo al codice ‘penale, egli: pr 
eg relativi alla magistratura e alla.ripartizion 
lei beni ecclesiastici. ’ dl 
— .Assicurasi che il ministro degli ssté 
Mancini,‘ stia attendendo alla compì 
un Libro Verde di documenti diplomatici di 
*. sottoporre al Parlamento. î 
— Secondo quanto si dice in alcuni- circ 
candidati all'ambasciata: di Parigi sarebbero :l 
norevole Crispi ed il senatore Alfieri di Sostegno, 
‘“— Ferrero presenterà due progetti-allo scopo 
di portare a 120,000° la fabbricazione “'snnua 
dei fucili, e di aumentare le compagnie “alpine 
fino a.108, con un effettivo di 20,000 «uomini 
. in tempo di guerra. . “ È 


























































. tic ei Di € 
|“ Pranela. Si ha da Parigi 7; Nei 
! litici assieurasi ‘che quando ‘venga’ formato 
«grande ministro,» l’attuale. capo del gabirietto, 
‘ Ferry, ‘si conserverà il portafoglio ‘della; 
istruzione. Nel. caso ché l'ambasciatore 
«8tantinopoli, Tossot; non acgetti‘il:-portafoglio 
degli esteri, questo sarà.assunto: dallo stesso capo 
del nuovo Gabinetto, signor Garnbetta, 
im_:Il Journal des Debats nel rif 
«discorsi che vennero scambiati tr 
.degli esteri a d frane 
. Silbonelli iggiuage: | ** 
«I trattati conclusi in quésto 
‘per’risultato inevitabile di “stringere 
, che. uùiscono le nazioni, e' tu "i 
i ceiò avverrà 
vembre, .:- 
:iv« Rimane ancora, è vero, «la ratifica 
lamiento-italiano e di quello‘.fane 
‘ sperara che estì metteranno “tutta la 
«tutta la buona. volontà necessaria perche l'opera 
. dei due governi divenga:molto presto defini 1 




























R. Prefettura della. Provincie 
°° > MANIFESTO 
1. 7° aperto Îl. ‘concofso ‘ a° 
‘forestale, a‘4 posti di “20 
"di ‘brigadiere ‘pet la formi 8° 
«gustodia a'sensi della legge’ forestali 
1877, del: Regolamento generale: a) 
.P.:deoreto-10 febbraio 1878 n 


















UDINE  —. 


















golamento organico. disciplinare per le guardie 
della Provincia del: Friuli, approvato dal Mini- 
‘. stero di Agricoltura, Industria e Commercio con 
: diapaccio 27 ‘ottobra 1881 n. 20447. 

“L'ammissione nel corpo sopraindicato avverrà 
‘ mediante esame in ordine all'idoneità dei can- 
‘. didati: l'esame verserà sulla redazione di un 
rapporto o.di un verbale, sulle quattro prime 
- Operazioni : aritmetiché, e sul sistema metrico 


« coloro :che ‘abbiano riportato 18 punti su 30. 
«Il'grado -di ‘brigadiere e di sotto brigadiere 
verrà coriferitò ‘mediante ulteriore esame d’ ido- 
néità eni ‘saranno ammessi soltanto coloro che 
. x superarono il primo riportando 24 punti sopra 
©..30, 6 che possiedono i migliori requisiti, 
‘Chi aspira ‘all'ammissione nel corpo suddetto 
: deve produrre alla Prefettura entro il 15 di- 
_.cembre -p. v. la relativa istanza scritta di pro- 
“.pria mano su carta da bollo competente, ed 
1: esibite -insiome : 1 
.: 8) Certificato di nascita dal quale risulti che 
l'aspirante -ha raggiunto l'età di 24 anni e non 
oltrepassato. quella di 35, fatta eccezione per 
coloro ché hanno prestato servizio nell'Ammi- 
nistrazione forestale agli ‘stipendì del Governo, 
del: Démanio, e dei Comuni, i quali sono am- 
‘messi a concorrere se non hauno superato i 55 
anni d'età, 0 . 
 b) Certificato di perquisizione criminale e cor- 
‘; rezionale, ‘ed altro del Pretore Mandamentale, 
‘c) Certificato medico debitamente legalizzato 
‘comprovante la valida costituzione fisica scevra 
da. vizi organici, © 
id) Attestato del Sindaco o dei Sindaci dei 
Comuni nei quali l'aspirante ha dimorato negli 
ultimi’ due anni che ne comprovi la buona con- 
a 
e) Cèrtificato di aver soddisfatto alla leva 0 
= flcongedo militare, © - 
1) Un atto di cauzione di persona, dichiarata 
‘ ‘solvente dal rispettivo Municipio, che garantisca 
; col proprio per l'importo di lira 150, valore 
‘ presuntivo. dell'armamento e dell’uniforme, im- 
.,porto «chie. resterà vincolato finchè risulti pagato 
dallaGuardia, mediante ritenuta sullo stipendio, 
:- Îl.vestiario di prima fornitura e saccessivamente 
‘finé'a’che con le ritenute risulti costituito «un 
‘fondo di massa di lire 150. È È 
‘ ».B) Dichiarazione dell’aspirante di recarsi ove 
(2 ivpiacerà ‘ai superiori destinarlo tanto alla prima 
“nomina ché in‘avvenire, © . 
! Gli stipendi restano flisati comò :segue: Bri- 
".gadiero liré -1000,- Sotto-brigadiere lire 850, 
'Guardie Jire700,:comprendendosi negli stessi le 
dennità di. alloggio’ 6 di vestiario,’ 
‘armamento. viene somministrato dall’ ammi- 
trazione, ‘restando 'a carico’ dei componenti il 






























































bili a-loro colpa, >: 
Presso la-Prefettora, gli‘ Uffici: forestali ed i 
‘Municipi resta-ostensibile il. Regolamento. orga- 
nico-disciplinare delle guardie, da cui più. parti- 
‘colirienta. gli aspiranti ‘ potranno ..rilevare le 
izioni di ammissione e servizio. 
Udine; 2 novembre*1881. 
2 °°... Prefetto, ‘G.-Brussr, 
Deputazione Provinelafe di Udine. 
hg tin! ADvIso di concorso 
‘.A'tatto'.30-novembrè dorf. è ‘aperto il con- 
corso al-posto di secondo usciere agli Uffici di 
‘questa Deputazione Provinciale, ‘cui va ‘annesso 
: «lo stipendio annuo di ‘liré 800,. pagabili in via 
‘postecipatal, : oltre (due uniformi che’ verranno 
: - somministrate. dalla Provincia, Ì 
‘00, - a I.concorrenti dovranno: 
)-Saper. leggere e scrivere’ correttamente; 
.5: 6)’ Aver: adempiuto agli ‘obblighi  coscrizionali 
«‘di prima categoria; - * da 
c) Non avere un'età inferiore. ad anni 20, nè 
. superiore, ad ‘anni 40; Di a 
î d) Produrre le ' fedine politiche ‘e criminali, 
. nonchè un’attestato. di moralità, rilasciabile dal 
proprio Sindaco; ed altresì spet) 
e)-Un..certificato medico, legittimato dal Sin- 
‘daco, di avere una buona salate fisica, 
«Udine, '7:novembra 1881 - 
7 .î0.. 5*Per il-Prefetio Presidente: “©. 
© FILIPPI: . i 











Il Deputato". Il Segretario 
BIASUTTI Sebenico 


|’ Società Operala di Udine, Il Consiglio 

.i del medico: sociale. -:- . n 

i. ‘MM '‘prof, Ricea=Rosellini,\ispeltore al Mi- 
‘. nistero d’agricoltura, indostria a commersio, si 

‘ . trova, fra noi, Egli ‘è {stato a visitare anche la 

‘- sonola ‘d’agricoltora io Pozzuolo, della quale sen- 

‘ tiamo ‘che rimase assai soddisfatto.‘ 

{= Concessione d’aqua: per ‘irrigazione, 
“Nell'elenco annesso al Reale decreto del 13'set- 


«por frattare.il seguente oggetto? Giustificazioni 


id. ‘ottenera' Ja facoltà di ‘praticare ad uso pri- 
‘ vato alcune derivazioni. d'acqua, troviamo anche 
©” la. concessione: seguente i... 
“Derivazione d'acqua : dalla’ roggia Levada; fn 
‘erritorio. del. comune .di Castions di Strada, pro- 
«Vineia di Udine, sella quantità. di moduli 2.987, 
“onde immetterlafnella roggia Zellina per riparare 
alla deficienza di quella già concessa dall’Ammi- 
; Bistrazione austriaca a perpetuità con contratto 
81 gennaio 1865, in segoitò al decreto luogote- 
“nenziale 19 settembre, 1864, “n. 9066, per uso 
forza motrice ed irrigazione onde poter: affetti» 





pain 





‘ decimale, e non si riputerà superato ‘se non da' 


detodia. le‘dispersioni ed'i' guasti at- | 


. è convocato ‘per giovedì 10 corr. ille .-ore 8 pom. 


tembre 1881, pubblicato nella Gazz. Ufficiale. ‘strade, col dara la: massica-pobblicità ‘delle: ore 


I:7. nov; corr., di . i È i i; ” 
ei 4 nov. corr. di: numero 12 domande dirette : del passaggio di questo nuovo mostro del geo, 


* "Ilicarrozzone,jrivestito di laniî 
ed offre ai passeggiori quell’elegani 


‘retro-vettura. ‘Sebbene 





vamente irrigare la superficie di ettari 78.19.20 


di terreno che la signora baronessa Vucstich E- » 


lisa ved, Andriani possiede nel comune di San 


‘ Giorgio di Nogaro ai mappali numeri 1, 2, 3, 
5, 6, 7, 53, 75, 79, 80, 81. 


Durata della concessione anni 30 dal 1 gen- 
naio 1881. 

Prestazione annua a favore delle Finanze dello 
Stato lire 240. 


Premiazione, I giornali di Venezia an- 
nunciano essere pervenute le medaglie ottenute 
alla Mostra jinternazionale di Melbourne dagli 
espositori veneziani, Fra questi vediamo nomi. 
nato anche quelf bravo friulano che è il signor 
Baschiera, proprietario della rinomata fabbrica 
di zolfanelli in Venezia, il quale ottenne la me- 
daglia d’argento. 

Da Cividale ci scrivono in data 7 corr.: 

Gli Iddii sen vanno. La melanconica marcia 
autunnale fa quest'anno aperta dall'ing. cav. 
Francesco Zampari di Cividale, che lasciava te- 
stà la sua splendida villa di Carraria por tor- 
‘marsene su quel d'Avellino a scavarvi zolfi e 
denari dalle sue miniere. 


Possibile, che anche i monti di questo eir- 
condario, sapientemente compulsati da quell'a- 
bile e fortunato scopritore, non abbiano a dare 
che pietra e ser:pre pietra ? 

Secondo, partiva il march. generale de Basse- 
court, il quale nella breve sua villeggiatura di 
quest'anno, mostrò d'interessarsi vivamente dei 
bisogni del suo collegio. Oh! se in seguito, de- 
poste le curé della milizia, vorrà internarsi spe- 
cialmente nella parte slava del circondario, 
quante magagne dovrà scoprire e quanti far- 
maci reclamare! 


Ultimo ci lasciava il Vice-Pretore dott. Giu. 
seppe Goggioli, imbarcato Pretore a Salemi, Il 
Sindaco, ìl r. Commissario, il Pretore, i capi 
degli altri Uffici mandamentali, i rappresentanti 
di tutti gli istitati locali e l’eletta dei cittadin 
gli offrivano domenica passata una cena d’ad- 
dio nella sala della Birraria Nazionale. Ben disse 
an rappresentante del foro alle frutta, che que- 
sta fu l’unica dimostrazione d’affattuosa stima 
resa finora ad un.Vice-Pretore; che, senza far 
torto ai sette suoi predecessori, ben singolari 
dovevano essera i meriti del dott. Goggioli per 
meritaraela ; che fra questi eccellevano in lui.la 
squisita gentilezza dei modi e la sapiente im» 
parzialità nel decidere; e. faceva quindi voti, 
che in tempo non lontano tornasse Pretore,-a 
Cividale, Rispose il : festeggiato con una vera, 
elegante e sentita. orazione, nella quale, fra .al- 
tro, rilevava ‘ la missione :di un Pretore che è 


- quella. di- cementare: in: mezzo al sio manda- _ 
mento : le -più.minute. screpolature. dell’edìfivio 


sociale; sempre al supremo. scopo della italiaria 


‘ unità, 


Fortunatamente,-a. rimpiazzare in parte il 
vuoto dei migliori che partono, verranno altri 
@ più, condotti dalla. vettura -Bolléa. La recente 
prova di quest’ultima fu un vero avvenimento 
per Cividale, Caspiterina! Almeno quattro o cin- 
que generazioni si. pigiarono a disagio nelle pi- 


+.gre e sfancate. diligenze da Cividale ad Udine 


@ viceversa, prima che l'elegante vaporiera ve- 
nisse ‘a correre i nostri stradali e le vie ser- 
pentine della vecchia città. Non vi negherò per 
altro, che ‘al passaggio del mostrò le corriere 
‘di Cropp e di Balutta facevano gli occhiacci e 
si mostravano piccine piccine]; ma per questo 
nessuno ristò dal gridare: ben venga la vettura 
Bolléa ‘e presto! 


HI. nostro commereto serico, Pochissimi 
affari ebbero luogo «sulla nostra piazza la decorsa 
settimana, ma nessun ‘indizio di debolezza mani- 


; festarono i ‘detentori. Le gregge belle correnti 
sono scarse e discretamente. domandate ; -le clas- ‘ 


siche sono pel momento poco ricercate, {. bisogni 
venendo suppliti con le consegne de' contratti 


in corso, Cascami sempre di facile impiego a- 
. prezzi invariati. È a 


Una nuova Chiesa, Il, 130 ottobre P. pi 


| veniva consacrata,jcoi bna grande cerimonia re- 


ligiosa, la nuova;Chiesa Curaziale di Colza è Mojaso 
(Enemonzo). La Chiesa è di stile bizantino e fa 
compiuta, dopo molti anni, i 
tali lasciati da don. Antonio Michieli, con” an 
legato di don Pietro Bonanni e “colle oblazioni 


+ degli abitanti delle due’ ville, Ci farono archi - 
i di trionfo; musica (sostenuta dalla brave: Banda 
di Tolmezzo), sparo di mortaretti evalia‘ sera 


fuochi artificiali. 
Sulla vettura Bollee scrivono da Udine 


alla Gazz. di Venezia: Gli intelligenti se ‘.ne 
omett > Aapprénsioni dei 

- guidatori di cavalli 6 di buoi‘andranno -vià':via 

, scemando. Fia: d'ora essi-hanno-davessar corvinti 
che le Autorità, di concerto “cogl’ impresarii, i 





promettono bene, e ‘tutte: 


quali hanno pure dal ‘canto’ loro grande i-inte» 
resse che tatto procéda' senza disordini, prende-. 
ranno ogni: precaùzione:per ila. sicurezza delle 








col fissare lo -norm6 per -gli‘ibcontri, “Bipedial- 
mente nei punti pit malagevoli; è magà “po 
néndo speciali avvisatori lungo 





ni, 
che fa cosi. ben raggiunta dal popolo 
Ha' di dietro la mete ia Togoizolria 
‘nicurissizta;, e. che’ tra; 
‘pesante "e 
mole, essa è prontissima alle feri 


diente al: timoné, 





coi civanzi dei capi- |: 


"1 ‘iila doghe di ‘quercia, 















Le trombe di 9, Spirito, Abbiamo rice- 
vuto la seguente: 
Onore». sig. Direttore, 

Si prega la S. V.a volere inserire nelfiauo 
reputato giornale il seguente articolo: 

Pare impossibile che 1 preposti alle scuole 
clericali di S. Spirito non si sieno accorti che 
il suono di quelle trombe, lacerator di den 
costrutti orecchi, porta non lieve disturbo alla 
quiete de’ poveri infermi del vicino civico Ospe- 
dale. Non sarebbe il caso di scegliere per l' i- 








































































appartato? La cosa mi sembra tanto conforme 
ai principii dell'umanità, che non dubito punto 
che i detti preposti provvederanno in proposito. 


Un infermo al Civico Ospedale. 


Corso normale di disegno per gli 
aspiranti alla patente di maestri o 
maestre, Il R. Istituto Veneto di bolle arti 
ha pubblicato il seguente avviso: 

Il concorso normale di disegno per gli aspi- 
ranti alla patente di maestri o maestre nelle 
Scuole tecniche, normali e magistrali, istituito 
col R. Decreto 19 luglio 1869, viene aperto an- 
che pel corrente anno scolastico presso questo 
R. Istituto. 

Si avvertono pertanto tutti quelli, i quali 
possono avervi interesse, che le istanze docu- 
mentate, per esservi ammessi, saranno accettate 
dalla Cancelleria fino al 15 novembre, nei giorni 
ed ore d’ Ufficio; e che gli esami di ammissione 
avranno luogo nel di 19 mese stesso e nei suc- 
cessivi: 

Le prove per questi esami, prescritte dalla 
Circolare 19 luglio 1869, N. 254, del R. Mini. 
stero dell’ istruzione pubblica sono le segueati: 

I. Eseguire in semplice contorno la copia di 
un ornato in gesso; 

2. Dar prova di conoscere i primi tre ordini 
dell’architettura, e il disegno geometrico, e di 
possedere la pratica delle proiezioni orto gonali, 
che può servire alla rappresentazione dei poliedri, 
del cilindro, del cono retto, e della sfera, e delle 
loro penetrazioni ; 

3. Eseguire a mano libera, e' senza prenderne 
misura, la copia di un poliedro (dal vero) o di 
una combinazione, formata da più solidi geometrici. 

Può per altro l'aspirante essere ammesso a 
questo Corso anche per documenti e per certif- 
cati, qualora siano in armonia con quanto è 
prescritto dalla Circolare sopraccitata, e sieno 
« sufficienti a dimostrare in esso l'abilità richiesta 
da chi intende percorrerio. 

Apposita Commissione pronundierà il suo giu- 
dizio, tanto sui titoli, come sugli elaborati in 
| via definitiva, 

Le filatrici di seta. Il sig. Della Savia, 
nell'ultima rassegna campestre del Bullettino 
agrario; scrive: «In tutti i laboratori industriali 
le ore del lavoro sono limitate. a undici o do- 
dici. Nelle filande da seta le povera maestre fila- 
trici sono costrette ad un lavoro assiduo e sor- 
vegliato di quindici ore nell'estate (dallo 4 alle 
12, e dall'una alle otto), e nelle giornate oltre 
il settembre per 14 ore (dalle 5 allò 12, e dal- 
l1 alle 8), notando che la cessazione del la- 
voro deve essere annunziata da un. fischietto, il 
quale ritarda spesso di mezza ora a farsi udire, 
La mercede ordinaria delle filatrici è di una lira 
al giorno; ma nelle giornate dif 14} ore la mer- 
cede rielle filande di Udine viene diminuita di 
13 centesimi, vale a dire del doppio della quota 
proporzionale che sarebbe di cent. 6.66. Per îe 
sbattitrici che sono tutte di tenera età e de- 
vono. alzarsi un’ora prima, la mercede è di cent. 
‘85 nell'estate e 60 nell'inverno. I dormitori di 
queste paria del bisogno, sono un ammasso di 
pagliarioci e con coperte insufficienti a ripararle 
dal freddo nell’ inverno. ° 

Nelle: tilande di Mortegliano, mi si dice che 


la mercede è sempre di una lira. Nella ‘filanda 
di Pozzuolò pure, e coll'aggiunta alla mercede 
| in danaro di una scodella di minestra sul moz- 
2ogiorno. 
O pesce più corto 0 mantello più lungo, io 
direi come quel vescovo diceva ad ‘un frate, ma 
nel caso nostro giornate più corte, » 


Ai fabbricatori di doghe e cerchi. La 
Direzione dellà raffiaeria nazionale delle polveri 
| di Marsiglia avvisa che il giorno 17 novembre, 
<inquella citta, e nel locale ove ha séde la ‘Di. 
_rezione stessa, Boulevard de la Paic, n. 6, si 
terrà un’asta pubblica per la fornitura di 50 
60 mila doghe di faggio 


| ed: 80 mila derchi senza corteccia, 
Cose ferroviarie, 


À 4 A quanto si comunica 
‘da parte competente, la notizia. relativa al tra- 

Sporto dei vini per la Francia, da noi pubblicata 
. ieri l’altro, non è del-tutto esatta relativamente 
iserbiamo ‘di’ riferire’ la precisa 
1 ci verrà comunicata. 

.Non dimenticatevi del bollo! Si sa 0 
then si dovrebbe saperé da tutti ché quando 
Bi fanno ‘delle ricevute a ‘pubblici’ stabiliusena 
‘i ‘ol vuole'il bollo da cinque ‘centesimi. Al- 
coni, negozianti spesso e volentieri ne fanno 

ho per tina malintesa economia, E diciamo 
inte chè potrebbe agcader“loro ‘che per 
pariniar. cinque pagassero quattrocento e otto- 
gento, come ‘séchdde a taluni'clie ‘avendo saldato 
‘del re ‘a delle. amministrazioni ‘comunali 
lodato bollo furono condantiati ‘a pas 
nità di 20 lire se la ricevuta ‘aveva 
ore d’an antò e di: lire 40 se era 
‘un’ tempo ‘anteriore, Uomò avvi- 
vato, dico il proverbio, 




















struzione musicale di quegli allievi un luogo più ‘ 





le ore del lavoro sono eguali che a Udine; ma 


| ‘conservò nell'animo na dubbio angustiosissimo, 


* Questura, 


; tano: dal Go i 
; «ba penombra d'una ‘atanzà, un ‘astuocio, 000 
« gerti. frantumi. di. vetro, un. grido; messo fuori 





‘’nonchè un pezzo di lama 


« pletamenite con la Polizia, 
“Allora Marchini o Giacometti idsarono e nl 


Bibliografia. Dalla premiata Tipografia dj 
cav. P. Naratovich di Venezia è testà uscita R 
pontata 7* del vol. XVI della raccolta deli 
Leggi e dei Decreti dei Regno d'Italia. 

In Udine si vende alla Libreria dei Fratgj; 
Tosolini in Piazza Vittorio Emanuele, 


La Compagnia equestre Guillanm, 
darà al Teatro Minerva 8 rappresentazioni, e. 
minciando da lunedì 14 corrente. 

Il direttore Emilio Guillaume, ritornato nu 
vamente all'arte, fece un giro nelle principa; 
città d'Eoropa onde formare una compagnia e. 
questra composta dei migliori artisti ‘a delle più 
grandi novità del giorno, per cui l'elenco dell 
sua Compagnia, risulta formato di artisti tuti 
nuovi per Udine, 

Fra'le specialità della Compagnia notiamo 1} 
clowns di nuovo genere, il popolarissimo Tony. 
i clowns violinisti fratelli Perez, i tre ginnagi 
Vivienne, le due sorelle. Guillos, ginnaste sj 
equilibriste, denominate le regine dell'aria ex, 

La Compagnia conta altre 16 artiste e 16 
artisti equestri 6 ginnastici. 

I cavalli, delle migliori razze, sono 50, di cui 
20 ammaestrati. Fra questi, Juliette e Zampa, 
due cavalli equilibristi. 


I brillanti della Principessa di Mo. 
ternich, Leggiamo nel Giornale di Padus: 
« Narriamo d'una operazione veramente... 
brillante eseguita dalla polizia italiana, e n 
dalla polizia austriaca, come taluni gin. 
nali hanno affermato, a mezzo di due distinti 
suoi ufficiali: i signori Giuseppe Marchini, Die. 
gato presso la nostra Questura, e il sig. Giam. 
metti-De Gregory. Vice-Ispettoro a Milano, 

Sanno i lettori del furto di brillanti patitoig 
ferrovia dalla Principessa di Metternich, ch 
viaggiava col proprio marito, forto che fu il. 
vato e denunciato alla stazione di Milano, 

Di questo avvenimento dovette occuparsi an 
che l'Ufficio di P. S, di Padova. 

Il Vice-Ispettore signor Coceani, avuta notizia 
immediata del furto, stabili un servizio di sr 
veglianza alla nostra Stazione per esamina 
tutto il personale viaggiante di ritorno da Mi 
lavo, e che aveva accompagnato colà i Prineipi, 

Ma tal premure furono inotili, poichè si cont] 
statò che il bagaglio dei Principi, da Mestre # 
Milano, aveva viaggiato in un carro piombato 
Quindi veniva esclusa ogni responsabilità a ca 
rico del personale suddetto. 

A questo modo il campo d'azione della Polizia 
doveva limitarsi alla linea Pontebba. Mestre, sen- 

recchò il furto non fosse stato commesso salle 
linee anstriache. È : 

Ad operare le necessario indagitii, fa 
verso:i confini..l'egregio. Delegato: sig. Marchini, 
il quale, da. solo, con. avvedutezza .e con soffi 
tudine lodevolissime; esegui.Ié prime’ ricerchi 
da .Mestre ad Udine e da Udine a Pontebba fino 
a-Pontafel, coì concorso del Commissario di Po. 
lizia Austriaco, sud o 

Poi il Marchini, tornato ad Udine, 
col Giacometti, venuto, con uguale.: 
Milano, ° e 

Tutto il personale viaggianté sovra’ la linea 
da. Udine a Pontebba venne .interrogato, gua 
ratamente, pazientemente, minuziosamente; 6 si 
giunse ad aver buono, in mano. per ordidare l'a. 
resto di O. Francesco, capo guardia. e P, Sani 
guardia magazzino, entrambi di Pontebba, i quali 
venivano segnalati come gl'iadicatori del sito 
dove trovavasi la res furtiva, 

Notiamo -che i brilliati della Principessa di 
Metternich erano contenuti in un cofanetti di 
bronzo, rinchiuso in una valigia, che portata, 
sur una placca d'ottone, il nome dei propritati. 
. Consistevano in un paio d’orecchini e in u 
fermaglio, valutati, press'a poco, 40,000 lire, 

Notiamo anche che i Principi, in altre valigi, 
avevano molti altri valori per lire 300,000, 

Successivamente, Marchini 'e Giacometti farot 
indotti ad escludere, come probabile, luogo dl 
furto, anche la linea austriaca Rudolfiana; si 
arrestarono il conduttore C. Angelo 6 il cao 
conduttore V, Andrea, 

Questi, per qualche tempo, si conservarono a* 
solutamente negativi; poi il C, si dispose a cor 
fessare, . 

Egli narrò che era salito a Pontebba. sul carro: 
galleria quasi completamente ubbriaco; tanto oli 

+ s'addormentò sovra i bagagli. 
"A un certo punto, fu svegliato d* imaproviio 
da un colpo violento dato nella parete del carro 
: Riezatosi, vide il capo-conduttore in maniche di 
‘eamicia, tutto trafelato, @ i bagagli scomposti 
di coltello, gettato al 
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a mandato 
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8° abbocoò 









suolo; ° 
"Domandò che cosa fosse avvenuto. L'altro gli 
rispose’ che i bagagli stavano per cadere 6 che 
lui s'era messo a riporli in ordine per non are 
gliare il C, î 
‘Ma ‘questi non s’appagò della Spiegazione, 


Poi. sappa. del furto 6‘ne giudicò autore il v 
Ma questi teneva duro a proolamarii innocenti 
sebbete il C. lo scongiurasse a sbottonarsi com 


ggro în essouzione uno di quei nierayigliosi stra 
tagetumi,, che sono 6 armi formidabili delle 


E lo strafigemina siosaì, aesecondati com'e 


a tempo è a luogo dal C., sorpresero la cosalenta 
del'V., che spiattellò il suo delitto, 








con chiave falsa la valigia — la chiave, 
spp di chiavi erano stati buttati in 
Are rana —iviolentò l’astuecio, d'onde estrasse le 
Leg: che vendette all’orefice Carlo M. di Udine 
È fire 950! E le gioie ne valevano 40 mila!» 
Pra già riferito che anche quest’orefice venne 
prestato. 
Morte improvvisa, Ieri mattina, verso le 
lore 9, un povero facchino settantenne, mentre sca- 












jcsva delle legna al forno e negozio pane della 
ia Lora L. in Tria Grazzano, ande sulla via col- 
a e. Mfpito da apoplessia 6 poco dopo, trasportato nel 
i più Bfnegozio stesso, cessava di vivere. 
della Maltrattomenti. Venne l’altra notte arre- 
tatti MR .jato a Trieste il calzolaio Domenico C., di Pal- 


i nanova, perchè in compagnia di altri tre indi- 
vidui, resisi faggitivi, aveva assalito il facchino 






un diverbio, in pubblica strada, maltrattandolo 
in modo barbaro. 


Disgrazia. lu Codroipo nel 2 corr. G. L. 
investi accidentalmente con un veicolo certa M. 
i P, causandole la fruttura di una gamba. 

Giù ignoti si sono messi nuovamente all'o- 
pera. Ecco le loro ultime gesta: In Premariacco 
È la notte dal 30 al 31 ottobre rubarono 11 polli 
a 1. G. che ne risentì un danno di circa lire 18, 
In Moimacco la notte dal 1 al 2 corr. fecero 
sparire vari effetti d'oro in danno di Z. A. per 
S un valore di circa lire 400. 

In Meretto di Tomba la notte dal 2 al 3 
$$ portarono via a C. P. 4 oche pel valore di lire 18, 
E finalmente in Udine, la notte dal 4al 5, 
E rubarono 23 polli del valore di lire 45 circa in 
anno di C. P. 


Ringraziamento. La famiglia Micheli, 
rofondamente commossa, porge vivi ringrazia- 
menti a tutti quei tanti concittadini d'ogni classe, 
ed impiegati, che, con mesta dimostrazione di 
gentile affetto, concorsero all’ ultimo addio di 
tima e di cordoglio verso l’amato e perduto 
Elia. Tanta prova di verace affetto per il caro 
# compianto, reca ben grato conforto alla famiglia 
H afflitta dal doloroso lutto. 

Cividale, 8 novembre 1881. 


ATTI SIT 
Alle 5 ore ant. nell'età d’anni 72, munita dei 




















frale alla terra l’anima eletta della vedova 
Angela Rassatti, 

Meutre visse, dessa fu la vera donna santa 
del Vangelo che seppe provvedere con solerte 
cura alla famiglia: fu la colonnadella sua casa 
e sostenne l’edificio eretto dal buon marito. 
‘Fu madre amorosa, caritatevole coi poveri che 
Lora ne piangono la perdita, benedetta dai su- 
j perititi e lagrimata dai figli e dai nipoti che 
deplorano amaramente l’irreparabile loro sventura. 

San Daniele, 8 nov. 1881. M. L. 


Giovanni Battista Biasioli, nell'età di 
anni 75, dopo brevissima malattia, munito dei 
conforti di nostra. religione, cessava d’osistere 
questa mano alle ore 6 ant. 

La moglis, i figli,.i cognati, te nuore ne daono 

il triste annunzio. 

5 Palmanova 8 novembre 1881 


SEDERE RITTER RL > 
FATTI VARII 


Notizie delle campagne, Pioggie, piog- 
gie e pioggie: ecco il tempo che hanno avuto 
f la passata settimana quasi tutte le campagne 
| della penisota. Iu alcuni luoghi si ebbero anche 
delle inondazioni, 

Sarebbe veramente necessario che il novembra 
fosse migliore dell'ottobre: in questo caso si 
potrebbe rimarginare qualche piaga, 

Ci sono agricoltori che incominciano a far le 
fosse per le nuove piantagioni di gelsi e di viti. 

To alcuni luoghi il frumento ha già cominciato 
a spuntare da terra e dà buone speranze. 

Si predispongono le marcite e si provvede a 
che i solchi di scolo nei campi sieno tali da 
non eciupare i seminati, 

Segale e ravizzoni crescono regolarmente. 

Si constata che vengono sempre più usato le 
Breparazioni delle sementi coi fosfati di rame o 
di soda, e colle polveri concimanti o di guano 
0 di fosfati e sali potassici e ammoniacali: éi 8pol- 
verano le sementi anche con fiore di' zolfo. 

Nelle Calabrie,. assai bene gli agrumi © di- 
screto il prodotto degli olivi. Sul Catanese invece 
le olive mancarono assolutamente. E' degno di 
nota che nel circondario di Catania. il numero 
delle nuove viti piantate supera 1 20 milioni, 

Mediocre il raccolto delle olive a Porto Maurizio. 



















































precoce. 


La Compagnia Franceschini, simpatica 
conoscenza del pubblico udinese, e della quale fa 
parte anche il nostro coneittadino . Francesco 
Doretti, furoreggia a Roma, al Corea, con la 
Donna Juanita. Basti a provarlo il fatto che 
dovendo trovarsi al Sannazzaro di Napoli pel -1° 
novembre la Compagnia sta pagando 500 lire 
al giorno di penale per dare a Roma. altre rap. 
Presentazioni straordinarie, Il teatro è zeppo 
tutte le sere e ci sono tre 


Straordinario ardire di un arabo, 
Teri abbiamo narrato che tutta la cavalleria fran. 
cese fo disfatta nel fatto d'armi di, Tarubet; 
«helle vicinsnze.di Zaguan, e che lo stesso colon. 
nello che la comandava, morì. Ecco come un cor. 


S francesco S, vol quale aveva avoto anteriormente 


conforti di nostra santa religione, lasciava il suo - 





1 foreggi si sono risentiti: un po’ del freddo. 


i i O quattro pezzi —. 
gori e finali — che sono sempre replicati tre volte, 








rispondente narra la morte del colonnello. Un 
arabo tunisino. conosciutissimo a Tunisi, e di 
buona famiglia, lasciò la città per andare ad unirsi 
agli insorti. Prima però di partire, giurò sulla 
testa del profeta che noo avrebbe più riveduta 
sua madre, se non quando avesse ucciso un ge- 
nerale, 0 almeno un colonnello. Quando pochi 
giorni sono, si azzuffò la cavalleria francese col 
l’araba, egli trovavasi fra questa. Impegnatasi 
la lotta in un oliveto, il nostro arabo ebbe facile 
ragione di un cavaliere francese, che uccise a 
colpi di sciabola. Ciò fatto, gettò via il turbante, 
il burnos, il giustacuore ed i calzoni di cui era 
vestito, e si vesti degli abiti del francese morto, 
prendendone anche le armi. Cambiò quindi la 
sella del suo cavallo con quella dell'altro, e 
montato a cavallo sopra il proprio si mise a 
gran carriera a seguire i francesi che fuggivano: 
Oltrepassatane buona parte, giunse ova il colon- 
nello, circondato dal suo stato maggiore, col 
binocolo in mano, osservava la fuga dei suoi, @ 
gi scalmanava per riparare a tanto disordine. 
Sempre col suo leggiero cavallo a gran carriera 
gli passò vicino, e nel passare gli sparò a bru- 
ciapelo un colpo di pistolone che lo feri mortal- 
mente e lo fece cadere da cavallo. Sa 

Prima che gli ufficiali e gli stessi soldati si 
fossero riazuti dello sbalordimento, l'arabo era 
già al sicuro. Di mano in mano che il magris- 
simo, ma velocissimo cavallo, divorava la strada 
per salvare il padrone, questi, sempre conser- 
vando le armi tolte al nemico, si spogliava e 
gettava gli abiti francesi per tema di esser uc- 
ciso dai suoi compagni; cosichè arrivò fra essi 
sano e salvo, ma colla sola camicia e le armi. 


CORRIERE DAL MATTINO 


Un dispaccio oggi annuncia che i rappresen- 
tanti dei portatori di titoli ottomani, hanno 
presentato ai delegati turchi il loro progetto di 
liquidazione generale e che i delegati turchi 
chiesero una settimana per esaminarlo. E' pro- 
babile che la Porta finisca coll’accettarlo; ma 
non è altrettanto probabile che i creditori 
della Tarchia si trovino, dopo la sua accetta. 
zione, meglio di quello che si trovano adesso. 
Ce ne fa dubitare il seguente dispaccio da Co- 
staotinopoli 5: «La Sublime Porta si è fatta 
prestare dalla Banca ottomana la somma di 
300,000 lire (6,900,000 franchi) per poter pa- 
gare ai funzionari del governo l'acconto di an 
mese smi loro. stipendii arretrati. Meno il batta- 

lione di guardia al palazzo del Sultano, il resto 

folle troppe dell'esercito intero non ha più ve- 
duto stipendio da tempo immemorabile. Ci sono 
anzi molti ufficiali che non hanno visto paga 
da dae anvi; altri la reclamano da tre anni. Il 
malcontento è vivissimo nelle file dell’ eserci- 
to». Tatto questo ron è tale per cetto da 
mettere di buon umore i poveri creditori della 
Turchia, 








— Roma 8, Mancini presenterà all'apertura 
della Camera tre Libri Verdi, concernenti tre 
«gravi questioni di politica estera agitatesi du- 
rante le vacanze, cioè la questione di Tanisi, 
la questione egiziana e il convegno di Vienna. 

Il consiglio; dei ministri che dovea ténersi 
oggi è stato rimandato a domani e sarà consi- 
glio plenario, intervenendovi anche Zanardelli 
@ Baccarini. Vi confermo che in tale adunanza 
il ministro Berti presenterà un progetto di legge 
sulla riforma delle casse di risparmio e sulle 
pensioui per gli operai inabili al lavoro. 

Il ministro Magliani studia la questione della 
riduzione della tassa sul sale, in previsione della 
proposta che vari deputati sono decisi di pre- 
sentare all'apertura della Camera, 

‘Il senatore Pessina, ex ministro di grazia e 
giustizia, ha dichiarato che assisterà alle sedute 
del Senato per difendere la legge sulla riforma 
elettorale quale fa-approvata dalla Camera. 

Si annunziano parecchie interpellanze sulla po- 
litica estera, ‘delle quali si domanderà lo ‘svol- 
Gimento al riaprirsi della Camera. Fra esse ve 
n° ha una degli onor. Cavallotti e Bovio,i quali 
esporranno le ragioni per cui la estrema sinistra 
combatterà il ministero. (Adr.) 


— Roma 8. Un dispaccio da Vienna del Di- 
ritto reca il resoconto della seduta odierna del 
comitato per gli affari esteri della delegazione 
ungherese. . 

La sala è affollatissima, Molti uomini pohtici 
dei varii partiti sono presenti. Aperta la seduta 
dal conte Zichy, presidente del Comitato, sorae 
il capo sezione Kallay per deplorare la legge- 
rezza, con cui i reporlers hanno riferito parole 
mai pronunziate, alterandone altre. 

Generali acclamazioni accolgono queste parole 
di Kallay, il quale, continuando, dichiara che il 
valore dell'assicurata amicizia dell' Italia è tanto 
più grande, in quanto che i sovrani, i ministri, 
la pubblica opinione dell’Italia ei sono incon: 
trati in identici sentimenti d'amicizia coi sovrani, 
il governo e la grandò maggioranza del popolo 
dell'Austria- Ungheria. -Quindinnaozi, concliiuse 
Kallay, nulla abbiamo da temere, nulla da. dee 
siderare, (Clamorosi applausi). 

S'alza indi il conte Andrassy per ‘deplorare 
parimenti l'accaduto, Egli dice che intende to- 
gliere categoricamente ogni equivoco, proola- 
mando che con la risoluzione dei‘ sovrani ‘ d' I- 
talia di recarsi a. Vienna, fa raggiunto un pieno 
accordo fra le due corti, i dre governi, i due 
Stati, e soggiuhse che il felice avvenimento au- 
spicato da due anni: sarà fecondo di vantaggi 
por ambedue gli Stati. (Vive e) 1 
discorsi produssero grandissima impressione, (74,) 








QIURNALE. 


la 
nel t ; È 
fossero rinnovati, si convenne che il presente ‘. 
trattato possa eventualmente denuziarzi alla: fine 

del quinto anno. 


*— Roma 8. Diconsi infondate le voci corse 
| intorno all’ intenzione dell'on. Depretis di libe- 
rarsi degli onoreyoli Baceelli, Zanardelli ed Acton, 
affine di preparare un nuovo movimento parla» 
mentare. (G. d'Italia). 
— Roma 8. Annunziasi prossima una riunione 
dei deputati dell'estrema sinistra per fissare îl 
loro distacco dal Ministero. (14.) 


campo di Teburenk, s'incontrarono alcu 
di insorti che furono dispersi; continuà. la 
tomissione al Nord di tutti gli insorti 
rale Saint Joan è ritornato a Kairuan 
contrando in Djobelassebst alcun insorto 


NOTIZIE. TELEGRAFICAE 


Parigi 7. Un dispaccio privato da Sofla 
dice: In seguito a vivo dissenso fra il principe 
e l'agente diplomatico russo, questi: ordinò agli 
86 ufficiali russi che servono nell'esercito bul- 
garo, di dimettersi. L'agente sarebbe partito per 
Pietroburgo. Il dissenso è sorto perchè il  prin- 
cipe licenziò alcuni ufficiali russi serventi nelle 
milizie, la cui condotta lasciava a desiderare. 

Breslavia 8. Nel ballottaggio, Hasenclever e 
Kresker, democratici socialisti, furono eletti con- 
tro i progressisti. 

Londra 8. La Borsa di domani sarà chiusa, 
in causa della processione del lord maire, 

Londra 8. Lo Standard, parlando del Trat- 
tato di commercio con la Francia, dice che l’In- 
ghulterra fece tutte le conce.sioni possibili. La 
Francia deve accsttare o ricusare. 
ora meno che mai è in grado di sdegnare l’a- 
micizia dell'Inghilterra. Se le trattative fallissero 
l'Inghilterra non dimenticherebbe che tutta la 
responsabilità appartiene alla Francia. 

Costantinopoli 8. Nella seduta dei dond- 
holders i delegati turchi dichiararono che alle 
rendite cedute la Porta aggiungeva il prodotto 
della tassa sui tabacci persiani fino alla concor» 
renza di 50.000 lire, I delegati europei accet- 
tarono questa ultima concessione, Essi presenta» 
fono quiodi il loro progetto di liquidazione ge- 
nerale. I delegati turchi chiesero una settimana 
per esaminario. La prossima sedata si terrà il 


tutte le rade sono libere da ghiagci; là naviga» 
zione procede senza ostacoli. Si hanno 5 gradi 
di .freddo. 


suo rapporto annuale raccomada per motivi: di. 
servizio sailitare, un aumento dell'esercito, 
st'oggi hanno luogo le elezioni in 12 Stati, 
cui i mercati sono chiusi, : 


p. c.; 91 55 f. m. — Oro, napoleoni, ‘20:47. 
— Obbligazioni lombarde 292. — Borsa ‘feri 


praticati sulla piazza di Udine nel mercato del 8. novemi 


All’ettolitro 
da L. aL. 
Frumento 20.10 20.78 
Granotureo { RRIONIo 9.50 136 
Segala 
Sorgorosso 


Lupini 

Avens 

Castàgne 

Fagiuoli alpigiani 


Conegliano 8. E' giunto iersera Simonelli | Fieno GL > d0 Add 


accompagnato da Miraglia direttore dell'agricol- 
tura. Visitarono stamane la Mostra; oggi visi- 
teranno la Scuola e la Società enologica. 

Berlino 8. Bismark rispose al telegramma 
inviatogli dal campione antisemita Foerster, rin- 
graziandolo pes la promessa fattsgli dell'appog- 
gio parlamentare del suo partito. 

Giusta informazioni della Kreuzzeitung, le co- 
mupicazioni diplomatiche corse di questì.. giorni 
fra i gabinetti di Vienna e di Roma furono pie- 
namente soddisfacenti. 

Dresda 8. La regina è ammalata di tifo, 

Breslavia 8. Nei due ballottaggi la vit- 
toria rimase'ai candidati socialisti mercò l'ap- 
poggio degli elettori reazionari. 

Parigi 8. Nell’odierna seduta della Camera 
si farà un’interpellanza circà la politica interna, 
allo scopo di offrire occasione a Gambetta di 
esporre il proprio programma. 

Parigi 8. Ieri Lefaure eriticò vivamente la 
direzione militare del ministro Farre e l'ammi- 
nistrazione militare Sanitaria, Farre espose le 
misùre prese. Desroys constatò l'incapacità de- 
plorabile dell’amministrazione della guerra, sup- 
plicando il governo a non comprometterà la 
Francia e l’esercito in simili avventure. 

Oggi Langlois confatò le accusa contro. l’am- 
mibistrazione militare, 

«Taillandier attaccò vivamente il Ministro,.Cle- 
mencesu accusò il Gabinetto d'aver 
dizione in Tuaisia per sostenere im 
come la ferrovia Roma-Guelma e l 
fatto la guerra nascondendo al Parlamento la 
verità, violando îa costituzione, la ‘sovranità na- 
zionale; quindi domandò un inchiesta affinchè 


facciasi la luce; Ferry risponderà domani, La 
sedbtà è levata. 


ULTIME NOTIZIE 


Parigi 8. Furono distribuiti 
getti pei trattati di Commercio 
L'esposizione dei motivi del pro. 
ttato con l’Italia coni 
verno francese accordò lar 
diritti dei vini, dei marmi, 
filati di lino e cani 
dei prodotti natur 
giungé' che anche su altri arti 
francesi credettero dover acco! 
sulla. tariffa generale. Non ere 
vere ‘nella tariffa convenziona 
nella;tariffa generale-soi bestia 
il governo . francese impegni 


Paglia”da foraggio. ...., 


. da speculatori, 


’Eiufida: d’aver 


alla camera i pro- 
con l’ Italia ed 


stata che il go- 
ghe concessioni pei 
delle vetrario, dei 
ape, dei prodotti alimentari e'|' 
L'esposizione sog- 
icoli i megoziatori | - e SOTA 
rdare... diminuzioni ; j SITTTAT 
ftmereeies | LOTTERIA NAZIONALE DI MILANO 
le i diritti portati 1 
mi, cersalie essendo |" ela 
ato su ciò verso il 
T'negoziatori italiani 
Specialmente soi tessuti di 
preparate, orificeria ed altri o) 
tura.franessi; quanto alla coi 
né i megoziatori ftalia; 


aecordatio. concessioni 

i misti, ‘vini, pelli 
ggetti di manifat. 
nvenzione sulla na- 
ni fecerò ‘osservare 





parlamentare - sulla + Marina: 
sarebbe destderio del Go: 
0-eu tale soggetto; 
cese, Al trattato di 
6 l'articolo conven: 

«governi: itipgs 


Mercantile italiana, 
italiano di sopi 
erno francese ‘ascondia 
aggiungesi. perci 
ò condo it quale i 
guansi'di negoziare prima del:1 
una nuova. convenzione di havi, 
rattatò commercia] 
i febbraio 18826 dure 
2; ma-.i. negoziatori 
rio di riservare 


‘lano; con ‘serio’ ‘bene assortite ‘può: cedgrli 


e -entrerà.in vi. 
rà fino al 1. feb. 
italiani avendo 


ia 
I ‘ stale, — Aggiuogere cent, 50 por da Posso 
al loro governo ra 



















coltà di svincolarsi prima di questa OCA 
esso che i trattati con altre’ potenze non 





Tapisi 8. Facendosi alcune ricogaizi 



















MKronstadt 8. Spirando vento da inezzogiorno 













Washington 8. Il generale Sherman riel: 
















Milano 8. Borsa. Rendita italiana: 91140" 








NOTIZIE COMMERCIALI 


Prezzi correnti delle granaglie : 




































» di pianura 





Al quintale , 
fuori dazio 
FORAGGI da L aL. dal 


dell'alta (Qualità 840 — 


I qualità 460 480 
della bassaf; Quel 200 355 
» da lettiera... ... 30 355 390 
COMBUSTIBILI. 
Legna da ardere forte 
» dolo: 
Carbone di legna .. kh , 
Grant. Penuria in tutte le qualità ciò chei 
solito a verificarsi nel primò mercato di oghì 
settimana, 
Foraggi. Il rincaro del fieno va att: 
alle attivissime ricerche ed ai pronti aqui 
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Notizie di Bor: i 
VENEZIA 8 novembre . 


Liffesti gubbiici ed industriali: Rend. 601) g0d.1 gen 
1882, da 89.23 a 89,43; Rendita 50 1 luglio 189Ì, di 
91.40 a 91,65. i 
Scossto: Banos Nazionale 4; Banoa Veneta 4 1)? Bani 
di Credito Veneto — © ‘ co 
Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, de 124,25 a ‘124.75 
Francia, 3 112 da 102.20 a 102.40; Londra; 3, da 26.508 
26.58; Svizzera, 4 132, de 102.10 102,30; Vienna e: Tri 
ste, 4, da 217.— a 217.50, Ù 
Valute. Pozzi da 20 franchi da 20.43 a 20.45; Bani 
canote austriache da 212.56 a 217.75; Fiorini austrine; 
d’argento da L, 217.25 a 217.50. s 
































TRIESTE 8 novembre 
Zecehiîni imperiali fior. i 5.68: 4 
Da 20 franchi ” 0.37 =] ‘19.38 
Bovrane ingleni » —-— 
B.Note Germ. per 100 Marche 


dell’ Itap. » 57,851 
B.Note Ital. (Carta monetata 
îtal.) per 100 Lire ” 45.85 


——————r—c—*—._ 
4 VIENNA 8 novembre 
Mobiliare 368.60; Lombarde 145.50, Bano anglo-anà! 
TIT), Ferr. dello Stato 331.50; Az. Banca 829; Pozzi 
20 1, 9.38 1; Argento — ; Cambio su Parigi 48.85; i 
gu Londra 118.65, Rendita aust. nuova 77.78, i 
ee 
PARIGI 7 novembre 
Rend. frano. 3 010, 84.40; id, 5 0/0, 117.48; — Italiano 
5 010; 89.15 Az. ferrovie lom.=venete —— id. 'Ri 0 
— Fer VIE —.—; Obblig. lomb, - ven. 
Roinane -—.— Cambio au Londra 25.29 mi 
2]— Cons. Ingì, 100 6/8 —; Lotti 14.67, 
"È. VALUSSI, proprietario. 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile, 








MD DE PREMI 
pel valore” î 


di oltre Lire: ‘700,000 "i 1 i 
Estrazione 20 Novembre 4881. 
PRIMO PREMIO LIRE CENTOMILA 


La Ditta Fe. Grisk 6 C° Mila; 0) 
ancora a disporre di una. piccola: quantità 
biglietti della Grande Lotteria Nazionale: di 










prezzo netto di L. 2.50 l'uno + equest 
impegno. fino che durerà la loro -pivooli 
vita. .. è x 


-Esea 





fedisoe in provinola Gontro. vagi 





dazione di ogni 10 biglietti, 





































FARINA LATTEA H NESTLÈ 


ALIMENTO. COMPLETO PEI BAMBINI. 
> Giri i pleno d’onore = eat d’oro FParizi 1978. 


certificati numerosi 
delle primarie 


autorità medicinali 





Marca di fabbrica 

TI base di questo prodotto è il buon latte svizzero. ‘ 
« Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno e. fa- 
‘ dilita lo: slattare. — Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
è Per evitare: le contraffazìoni esigere che ogni scatola porti la firma 
i; dell’inventore Henri Nestlè, Vevey, (Svizzera). 

n Vendesi in tutte le primarie farmacie e drogherle del Regno. _i 
—.T_—T<-—F——————ua«(. aaa] aa =" 


SOCIETA’ R. PIAGGIO E F. 


VAPORI POSTALI 


Da Genova all'America del Sud 
° PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 


Partirà il 82 Novembre 1881 

‘. per Montevideo e.Buenos-Ayres toccando Barcellona ‘e Gibilterra il Vapore - 
i : i Sii 

L'ITALIA 

Per: ‘imbarco dirigersi alla Sede della Società, via. S. Lorenzo, 

“Num. 8 Genova, 


















VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


PER La'ZoPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI -- 








+ Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria - 
por ordine del R. Ministero della Guèrra;. :<: 





Ottimo, rimedio di. pronta e sicu guarigione ‘perle 


. doglie vécchîe, distorsioni delle giunture, ingrossameni 


dei cordoni, gambe’ @ delle glandole: Per ‘mollette; de- 
| sciconi. capelletti, puntine, formelte, debolezza dei reni, 


le ‘ber "le malattie degli occhi, della gola e del petto. 
> Ogni Yacone è munito del marchio Bollo Governatis 
;teNosotti, —-Rimedio:di 


durimento delle glandole cd ispessimento della pelle È sclerosi). L, 2.50 al vaso. 
€ 








| macisti: alla. Fenice Pasoria dietro A Duomo, x 





“RANNO «CHIMICO, “METALLURGICO, LIQUIDO, IGIENICO . 
& ©. DE LAITI- MILANO 


‘Brevettato dal R.. Governo. 








n tela che' sù cartoncino, specialmente le ‘argenterie e doratore, 


industriali e ‘privati. 


‘. boratoriî, | in Via, Mercatovecchio e in Via Postolle. 





ngipiente, calarri a e. vescicali. asma, tosse nervosa ‘8. 









fa degidi* di preparaii di catrame min 
; | xero- Estratto di Catrame di. Norvegia 
ile eccellenti Pai iglie ad'aso di' ‘quélle che ‘vengono -imp8rtate dall'estero. 
Queste Pastiglie: possedono le stesse virtù dell'Acqua .e.delle. Capsule: 
di Catrainé, sono più :facili a: prendersi e ad ‘essere digerite e si-vendono 
‘ad.:un; prezzo molto mite. n. i 
i. :‘Ad-evitare le contraffazioni ogni Pastiglia porta, timbrato da una. parto 
il. fiome. -del «preparatore «PRENDINI, è. dall'altra la ‘parola GCATRAME.. 
: » Si vendono: in TRIESTE alla farmacia PRENDINI e si trovano în 
3% tutte le-boone fermacie::e drogherie d'ogni paese a IL. 


MIRAANANATORANARNA MARA RINR RIM TINNAAANA 





PE pene | 





ca 








; or DITITIMTITVI VVTV VIVE 











3 AANATARANANANANAMANANIIAN 






Approvo ato nelle R Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena € Parma 












; n'efficacia 
| sorpreridente ‘contro le Teniti (volg.:‘infiammazione dei cordoni) le Taropi 
ed'articolari (vesciconi) il'cappelletto la luppia, ed iù tuttii casi d’in- 


onî di vario eolore (bianco, nero, bejo, griggio) per /ar ri- 
; lo. ‘Indispensabile pei.tenitori di cavalli. Eccita la paecita del 
i casi di caduta totale o parziale ‘dello stesso: pei: sfregamento, di 
f imenti,..del' basto,. del ‘ ‘pettorale, della sella, dei tiranti, ecc. ovvero per 
abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 anpi di successo].® caduno . 


| Per .Udine e Provincia unici depositari Bosero e Sandri Far, 






UTILITA”, IGIENE, ECONOMIA, COMODITA" E DILETTO. 


îi ‘Questo: liquido, punto corrosivo e di facilissimo uso, serve a. ripulire istan- 
«taneamente qualunque oggetto di' metallo, (escluso il ferro), i vetri, cristalli, le 
specchiere, i marmi, le cornici dorate lucide, è'i mobili o serramenti di legno , 
tanto lucidi che' verniciati o. intarsiati; nonchè .i quadri dipinti ad olio tanto 


-. Bprovato innocno da certificato medico, 6 le sue virtù di utilità, economia, 
comodità, e. diletto sono: constatate ‘dà numerose attestazioni dei : più accreditati 








: «Si vende.in UDINE SR il sig. Domenico Bertaccini, | nei suoi La. 


OTT, | 


1. sofferenii. di. debolezze. ‘di petto, di stomaco, - bronchiti; tisi 








Giorn LE DI UDINE 


le inserzioni della Franoîa per il ‘nostro giornale si ricevono esclusivamente nresso I’ Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght, 
Parigi, 24, Rue. Saint-Marc ‘ dall'Inghilterra presso i signori G. .. Daube e C. Londra, 430, Fleet Street E. C. 


Specialità in giuocatoli e fabbricazion 


LA RAVISSANTE 


Trottola senza uguale. Trattenimento di salone dilettevole e curiosissimo an 
per persone adulte, Gira oltre mezz'ora eseguendo successivamente tutti i gu 
chi ed effetti ottici prodotti dalle molte trottole sinora inventate, Produzion, 
tutti i colori e cangiamenti a vista. Imitazicne di vasi d'ogni genere, Trasf 
mazioni istantanee, ecc. ecc. Solide ed eleganti în rispettive scatole si vendi 


POMENICO BERTACCINI di ti 


Orario ferroviario - 


Partenzo Amplvi 
da Udine | a Venezia 
ore l.44 ant. misto | ore 7.0) ant. 
» 5.10 ant. | omnibus] » 9,30ant. 


» 9228 ant id. » 1.20 pom 
» 457 pom. id. » 920 
» 8.28 pom. } diretto » 1135 id. 


da Venezia a Udine 
ore 4.30 ant. diretto | ore 7.35 ant. 


5 


> 5.50 id. omnibua | » 10.10 ant. 
> 10.18 id, id, » 2.35 pom. 
» 4— pom, id, » 8.28 id, 
» 2- id misto » 2300 
da Udine a Pontebba — 
ore 68— ant. minato | ore 9.6 ant. 
» 745 id. diretto » 246 id. 
» 10.35 id |ommibus] » 1,33 pom 
» 4.30 pom. id. » 7.35 id. 
da Pontebba a Udine 
ore 6.28 ant. | omnibus] ore 9.10. ant, 


» 1.33 pom. | misto | » 418 pom 
>» Bb. id. |omnibusf > Tuo pom. 








>» 6.28 id. | diretto | > 8-20 pom. 
2628 id. | diretto | > * 
da Udine i 
ore 8— ant. misto | ore 11.01 ant. 
» 3.17pom. | omnibusi » 7.06 pom. 
» 8.47 pom. id. » 1231 ant 
» 2.50 ant. misto » 735 ant. 
da Trieste a Udise 


ore 6.— ant; misto | ore 9.05 ant. 
» 8—ant. |omnibua] >» 12.40 mer. 
» b- pom. id. » 7.42 pom. 
» D.- pom. id » Ll0 ant 





DENOMINAZIONE 





‘ DEI GENERI 





a 1 Hittolitro 


| Lupini 
‘Castagne di 
ualità +... . 
Lio (Ti Samia RAR 
Vino (di Provincia... ., 
(di altre provenienze 
‘Acquavite ‘3 
Aceto . . Sta 
DI AL: qualità 
Olid- d'Oliva {id qualità 
‘Ravizzohe in seme. . . .. 
Olio minerale è ‘petrolio . .‘. 








i; 1 qualità 

Fieno . . i quat 
Paglia da lettiera” iafutcn na 
da fuoco' forte . | . + 
Lega ‘ id. dolce. ;.. . 
Carbone forte ste ene 
ke ee 


Y acca 
Caino di cis i È 


‘Porco. $ Lar 


| al Quintale 





di 
Vitello fan ‘di 
di Manzo; . « 
di Vacca: tesa 
i di Pecora . ... «i. 
È di Montone. 

di Castrato 
* di Agnello: è 
di Parco fresca . . 
duro 
{molle 













gramma 








‘Obi ‘0A 















Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 


mal di Fegato, male allo stomaco ed agh intestmi, utilissimo negli attacc È 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini, 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sg, 
mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede can, 
biamento di dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fu. 
| zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili Mi 


Si vendono în scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane, 
suddetta Farmacia, 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In'UDINE alle Farma 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe 
ria del farmacista MINISINI FRANCESCO: 
LIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' Itala 
——rrt(19111[1(91'.’-91IiI99g(r russi 


spediscono dalla 
in Venesta alla Farmuil 


in Gemona da LUIGI è. 











Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 31 ottobre al 5 novembre 





PREZZO 


con dazio consumofsenza dazio consumo] 


cn 7 Osservazioni 
minimo f massimo 


. [Lire C. f Lire| 0. 












all frigrosso 
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50 
50 
50 
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40 


carne DI Manzo | I |olt |a DI MANZO sa glio tifo 
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